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Attilio Mazza

ITemplari,conla leggendane-
ra fiorita sudi loro, sonobene-
meriti se nonaltrodi giornali-
sti e scrittori. Il tesoro, la sco-
munica, la misteriosa soprav-
vivenza: se ne scrive da secoli.
All’enigma della loro proscri-
zionedapartedipapaClemen-
te V Barbara Frale studia da
anni. Nel saggio I Templari
(Mulino) scrive, in base ai do-
cumenticonservatinell'Archi-
vio Segreto Vaticano, che i ca-
valierivotatialSantoSepolcro
di Gerusalemme non furono
scomunicati. IlPapafucostret-
to a dover scegliere fra sacrifi-
care l'Ordine e lo scisma della
Chiesa di Francia, minacciato
dalreFilippoilBelloche,pres-
satodallacrisieconomica,sta-
va impossessandosi dei beni
dei gloriosi cavalieri. Decise,
perciò, di sciogliere l'Ordine,
masenza scomunica.
Un libro appena pubblicato

dalle Edizioni Arkeios affron-
ta un altro giallo templare an-
nunciatogiàdal titolo:Celesti-
no V e il tesoro dei Templari
(248pagine, 24,50euro).L'au-
trice, Maria Grazia Lopardi,
avvocata e scrittrice aquilana
per vocazione, racconta che
forsepartedel tesorovenneaf-
fidato a Pietro del Morrone
quando si recò a Lione nel
1274. Il santoeremita,poipon-
teficedeldantesco«granrifiu-

to», locustodì inquelprezioso
scrigno che è Santa Maria di
Collemaggiodell'Aquilada lui
fattacostruireedoveriposano
le sue spoglie. Dopo i libri del-
l’americanoJamesRedfield(il
suo romanzo, La profezia di
Celestino, è stato tradotto in
40 Paesi e ha venduto solo in
Italia unmilione di copie), ec-
co una nuova narrazione di
grande fascino.
Fra storia e romanzo, Maria

GraziaLopardiraccontadiCe-
lestinoV,deiTemplari edei lo-
ro tesori. Vero è il viaggio del
santo eremita dall'Abruzzo a
Lione nel 1274. Vero il suo in-
contro con i cavalieri (fu addi-
ritturaloroospite)pressolase-
de papale. Vera l'udienza del
ponteficeGregorioXel'appro-
vazione della congregazione
benedettina dei Celestini. Ve-
ra anche la presenza dei cava-
lieri del tempio nei pressi dell'
Aquila emolto probabile il so-
stegno che diedero nella co-
struzione di Santa Maria di
Collemaggio.

TESORIMa quali tesori i Tem-
plari avrebberodonatoaCele-
stino? La Sacra Sindone, a lo-
roaffidatadall'ultimorampol-
lo degli Hohenstaufen, Corra-
dino, e custodita dall'epoca
del sacco di Costantinopoli?
L'indicedellamanodestradel
Battista, il precursore di Cri-
sto(reliquiascomparsainepo-
carecente)?Addirittura ilSan-
to Graal, la mitica coppa che
avrebbe raccolto il sangue di
Cristo? Gli interrogativi po-
trebbero essere sciolti dall'ap-
profondimento di alcuni indi-
zi. Presso l'Aquila, per esem-
pio,«sottoil castellodeisigno-
ri di Ocre, nella chiesa di San-
taMaria ad criptas, vi è un af-
fresco che raffigura la deposi-
zione, recante tracce del pas-
saggiodella sacra reliquia».
L'Aquila è città di segreti.

Venne costruita per ricreare
inOccidente lacittàdiGerusa-
lemmeallorchéquellad'Oltre-
mare venne persa al culto cri-
stiano, si legge sempre nel te-
sto della Lopardi. «Gli abitan-
tidi99castelli l'hannopopola-
ta cercando libertà, e a questo
numeromagico è assegnato il
compitodirecareilmessaggio
delle tre età di Gioacchino da
Fiore:33è ilnumerodella rea-
lizzazione e il 99 comprende
33+33+33". Il numeromagi-
co dell'Aquila è dunque 99; e
99 sono le cannelle della sua
più celebre fontana».
L'anticabasilicadiSantaMa-

riadiCollemaggio, volutadall'
eremita Celestino (di cui è af-

fiorato il vero ritratto, ripro-
dotto inbassonel testo)edove
fuincoronatopapa,èricchissi-
madi simboli chene fannoun
vero laboratorio alchemico.
C'èunapasserelladipietreros-
se davanti a una porta latera-
le, detta la Porta Santa della
Perdonanza celestiniana, che
indica il percorso iniziatico.
Ed ecco il simbolo della croce-
fiore, pietra filosofale degli al-
chimisti. E ancora le colonne
di Jachin e Boaz del tempio di
Salomone;igrandiquattroret-
tangoli a forma di rombo, a
simboleggiare i quattro ele-
mentidellamateria.Poi lecro-
ciaottospigoli cherappresen-
tano la materia sottoposta a
forze opposte, generalmente
indicate dagli emblemi degli
evangelisti. E altro ancora, la-
birintocompreso,sinoallatra-
sformazione della croce in un
fiore a quattro petali per indi-
care il progressivo passaggio
dalla materia dei quattro ele-
menti allo Spirito raffigurato
dal cerchio: la perfezione,
l'eternità (si veda il libro, pure
edito da Arkeio, Notre Dame
diCollemaggiodiM.G.Lopar-
di eG.Capecchi). Vi sonopure
glienigmaticigiochidella luce
solare nel solstizio d' estate e
nel giorno dell'Assunta, con le
proiezioni di fasci luminosi
deitrerosonisulleabsidialtra-
monto a lasciare messaggi si-
gnificativi. Eppoi, simboli e
simboli: il serpente con i sette
chakra; la pietra con lo strano
«4», il quatre de chiffre di cui
parla René Guenon, la pietra
rossa conuna torre a tre livelli
sovrastatadallaLunacapovol-
taa formadibarca.
La scrittrice analizza questo

sbalorditivo percorso fuori e
dentro labasilicadiCollemag-
gio, intrigante come gioco di
enigmi. E lascia intuire molto
altro. Una particolare pietra,
facente parte di una scala
smontatarinvenutaneisotter-
ranei, reca graffito il quadrato
magico arabo, presente anche
nella Torre di Chinon dove è
stato rinchiuso l'ultimo Gran
MaestrodeiTemplari.Unmes-
saggio?Una indicazione? Per-
ché l'abateSauniere delpicco-
lo paese di Rennes Chateau
suiPirenei si fece riprodurre il
quadro conservato al Louvre
L'incoronazionediCelestinoV
a Collemaggio? Per quale ra-
gione si ha l'impressione che
si tenti di nascondere qualco-
sa? Emergerà, ultimati i re-
stauri in corso, il tesoro dei
Templari conservato nella ba-
silica di Collemaggio? O è già
stato trovatoeoccultato?f
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Lei se ne sta sotto la doccia,
nell'alberghetto fuori mano
che ha scelto per trascorrervi
la notte. Sul letto giace la bor-
sacondentrounbelpo'didol-
lari rubati al datore di lavoro.
Non sa se restituirli o conti-
nuare la fuga. Ma ecco che
qualcuno entra nella stanza,
dalla tenda si intravede l'om-
bra di una donna armata di
coltellaccio da cucina. La ten-
da si spalanca, un grido, il col-
tello colpisce molte volte, il
sangue scende a spirale nello
scaricodelladoccia...Questa è
unadellescenepiùfamosedel-
la storia del cinema: Psycho
(1960) di Alfred Hitchcock,
film poi imitato innumerevoli
volte e conmolte varianti e ci-
tazioni impastando e reimpa-
stando gli ingredienti della ri-
cetta (voyeurismo, psicopato-
logia sessuale, suspence, vio-
lenza), e anche replicato, in
maniera splendida e ossessi-
va, dal regista Gus Van Sant
nel suo film del 1998 che pure
si chiamaPsycho.
Storia del film di Hitchcock,

sua genesi dal romanzodi Ro-
bert Bloch, sue filiazioni, e
l'analisi scena per scena, va-
riante per variante, tutto que-
sto e molto di più (come un
esemplareapparato iconogra-
fico) lo troviamo nel libro di
Massimo Zanichelli Psycho &
Psycho, (editrice LeMani, 182
pagine, 15 euro), ultimo titolo
di una collana che ha conqui-
stato le librerie rivolgendosi
aglispecialistieaisuperappas-
sionati di cinema, ma pure al
pubblico semplicemente cu-
riosoperchéquestisaggisi fan-
no leggere anche per la loro
«leggerezza». In poche parole
sonorigorosi senza esseredel-
le pizze. Tra i titoli più recenti
dellacollanaCinemapubblica-
ti dalla genovese casa editrice
Le Mani, spiccano Elephant
Man di Gabriele Mina (con
una accurata descrizione dei
diversinelcinema),HarryPot-

ter al cinemadi ValentinaOp-
pezzo,ItaloamericanitraHol-
lywoodeCinecittàdiFlaminio
Di Biagi. Nella sezioneRegisti
troviamo monografie dedica-
te aBillyWilder, BrianDePal-
ma, Claude Chabrol, Erman-
no Olmi. Tra gli Attori ecco
Marlene Dietrich, Marlon
Brando e una sorprendente
IsabelleHuppert (analizzata e
raccontata dalla bravissima
DeborahToschi). Utile e dilet-
tevole lasezioneDizionaricon
titoli come Cinema e paesag-
gio, Horror in 100 film e ilDi-
zionariomondiale dei diretto-
ri della fotografia.
Scorrendo i nomi degli auto-

ridiquestivolumi,ciaccorgia-
mo che sono tutti italiani. Si-
gnifica che il nostro Paese, ol-
tre ad avere (o avere avuto?)
unagrandecinematografiadi-
spone anche di un preparatis-
simo e agguerritissimo picco-
loesercitodi studiosiedi criti-
ci.Massimo Zanichelli, l'auto-
rediPsycho&Psycho, insegna
storia e linguaggio del cine-
ma, cura rassegne cinemato-
graficheedèstatodirettorear-
tistico del festival internazio-
nale del cinema d'arte che si
tiene a Bergamo. Quaranten-
ne, appartiene a una genera-
zionedi critici cheama il cine-
mae che sa raccontarlo.f

Sterminati
ediffamati
dalreladro

SAGGIO. Ilregista,gli epigoni,gli attori, il set

GuardaHitchcock
leggiquestolibro
epoifatti ladoccia

JanetLeighnelladocciadiPsychoLaleggenda

ITemplarifurono(e sono)più
noticome cavalieriche come
monaci.Lefortune esfortune
dell’anticoordineequestre
derivaronodall’essere braccio
armatodellaChiesa:protettori
deipellegrini inTerra Santa,
conquistatorideiluoghi sacri e
custodiditesori, fra cui quello
dellacoronadiFrancianel
propriograndiosoemassiccio
castellodi Parigi.Sulla loro
vicendagravanoancora
interrogativi,a cominciare
dall’improvvisasoppressione
dell’ordineattorno al1307 per
iniziativa diFilippoil Bello, redi
Francia,chemirò ad
appropriarsideitesori,
addiritturasuperioria quelli
dellacorona.Per rendere
possibilel’annientamento dei
Templarifu creata una
montagnad'infamie,non ultima
l’accusadipraticare la sodomia
eadorareidoli. Lariuscita del
pianofuresa possibile dalla
segretezzacon cui fu
preparatoedalla tempestività
concui venne attuato.In una
solanottele pattuglie del resi
presentaronoaivaricastelli,
facendosi aprirei portoni e
uccidendocavalieriemonaci
disarmatichenulla
sospettavano.Una carneficina.
Filippoil Bello s’impadronì così
dicastelliecommendee
quandotardivamente papa
ClementeV,al concilio di
Vienne,decisechei beni
dell’ordinesoppresso
passasseroagli Ospitalieri
(altrobenemeritoordine
equestredifensore dellaTerra
Santa,noto comecavalieridi
SanGiovanniepoi diMalta), le
commendenoneranoaltro che
guscivuoti, spesso incattivo
stato.Per seminarele terre
abbandonatefu necessario
acquistarebestiameeattrezzi.
Glistessinobili cheavevano
donatoai Templarivasti
possedimentiin doteai propri
rampollientrati a farparte
dell'Ordine,siaffrettarono a
recuperarecastelli,cascine e
terreni. A.M.

Uncavaliereraffigurato con lacroce deiTemplari inun affresco

C’èchicerca isegreti dell’infamato ordine equestre
all’Aquila,nellabasilica di Collemaggioinrestauro
CelestinoV,ilPapa del«gran rifiuto»,vi celò ilGraal?

«Psycho», ilfilmgiallopiù imitato
raccontatodaMassimo Zanichelli

L’EPOPEAdei
monaci-soldati,fedelia
unaregola rigorosissima,
travalicò iltempo. Laloro
storiagloriosa,
sviluppatasiincircadue
secoli,sipose nel crogiolo
delleesperienze legate
alleCrociatee favorì
l’incontrotralacultura
occidentalecon quella
orientale.
L’amministrazionedegli
enormibeni cheebbero in
dono,e cheseppero
accumulareconsagaciae
onestà,li reseespertinella
finanza,banchieriche
promosserola
circolazionedel denaroal
difuori dell’usura.La loro
temibileforzaderivò
dall’obbedienzaassoluta
allaRegoladell’Ordine al
qualeciascuncavaliere era
legatodarigorosa
disciplinae dafraternità
dirapporti.Laloro storia
continuaancora oggiad
offrireairicercatori
affascinantispunti,a
cominciaredal Santo
Graal,la coppaincui si
vuolecheGiuseppedi
Arimateaavesseraccolto
ilsangue diCristo incroce.

Nellachiesa
delloroamico
CelestinoVsegni
alchemici
deifrati-guerrieri
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• Ristrutturazioni civili particolari e storiche

• Vendita manufatti in pietra antica, mattoni,

tavelle e coppi con possibilità di posa

• Pronto intervento recupero eternit
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